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TITOLG 1

DISFOSIZIONI GENERAL[A

CAFO 1 -~ GENERALITA’

Art, 1
tapplicazione del piana)

Rl sensi dells legae 17 agosto 1%42 n. 1130, wmodificata
con legge & agosto 1967 n. 765, nonche” ai sensi della LR,
20 marzo 1985 w., 14, la diseiplinsg urbanistica del territorio
comunale viens regolats dalle presenti norme di attuazione

g dai grafici del piano urbanistico. . .
firt, 2 )

(riovyme dgenerali)

Gli edifici esistenti alla data di adozione del piano
in contrasto com le destinazioni 4di zowa e con 1 tipi edilizi
previsti 4dal P.R.G,, potranno subire trasformazioni soltanto
per essere adeguati alle presenti norme,

CAFQ II - INDICI URBANISTICT

Art, 3
(terminclogia e indicl urbanistiol)

1 -~ CENTRO ARITATO: delimita un aagregato di case contigue o
. vicine, con interposte strade, plazze

e sinili o comungue son poeki lotti interaelusi, brevi soluziornd
di centinuita’, carattevizzato dall’esistenza di servizi od
esereizi pubblici ohe determinano un luogo di racceolta per
ragioni di culto, ietruzione, lzvoro, scanbi, approvvigionamento
ed altve attivita’ di civile convivenza, .

11l centro abitato concerne, dungue, un aggregato edilizio
z earattere urbano, dotato 4i orbanizzaziong primaria e
secondaris;.ne restane esclusi qli insediamenti sparsi,
2~ QENTRG EDIFICATO: e’ determinate. a norma dell’art, 18

delle legge B863/71  per ociascun cenltro

o mieleo abitato, dal pevimetro continuo che comprende tutte
le avee edificate con contiguita’ ed i lottl interclusi.

-3 =~ DENSITA® DI FOFOLAZIONE TERRITORIALE: e’ il vrapporto in ab/ha
tra il numero di abita

e I'area della zona di insediamernto.

4~ DENSITA' EDILIZIA: e’ il volume in ma, ohe si puo’ costrd

su ogni meg. di area edificabile del 1o
inoltre esprime il rapporto in mesmg tra il volume edilizio
1’ ares pertinente alle abitazioni, escluse le strade @ le
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attrezzature sociali,

5 -~ DENSITAR' EDILIZIAR TERRITORIALE: yorto in mesha
Aume edilizio
ammesso e 1ares dells mona i insedianenttd.

& ~ FASCIA DI PROTEZIONE STRADALE: e’ 1'ares latistante ad unsz
strada su oul, & norma del
2D.L, 1 aprile 1968, n, 1404 non @' consentita l'edificazione,
Vi sono pero’ anmesse, di norma, le opere a servizio dellas
Cstyada, 1 servizi canalizzati, 1 canali, le aree di sosta,
recinzioni, siepi ed opere di sostenc 41 altezz=a limitata.
nonche’ i distributori 4i carburante con 1 relativi accessord
“per il spccorso immediato deqli utenti della strada; le cabine
dl digtribuzione elettrica,

7w GTANZA O VANO UTILE: per stanza o vano uwtile si intendono:
le camere <a letto, le camere da
pranze. da studio, da soggiorno, le soffitte abitabili, le
camere deil domestici, le cucine e gli altri spazi destinati
alle sbitazioni, separate da pareti che vadana, 4i norma, dal
pavimento al soffitto, che abbiano luce ed aria diretta ed
Campiezza sufficiente a contenere un letto di adu]to {zlmeno

8 mg.y, ed il ouil soffitto i trovi ad almeno un’altexwa

‘medin i oml, 2,40 dal pavimento.

8 -~ ZONA: e' una porzione del territorio comunale che ha

o o e' destinata ad avere, una determinata desgtinazione
d'uso {esclusiva o preminente., cioe’ integrala da destinazioni
secondarie) . per sssolvere la quale viene definita nel suo
carattere e nells sua eventuale wtilizzazione edilizmia,

Qoni =ona e’ quindi costituita da un complesso di aree
gdificate, edificabili o non edificabili.

~ ZONA INDUSTRIALE O ARTIGIANA: e’ un’area plonificata ed

e ‘ : attrezzata per accogliere un
werto numero di attivitas’ produttive nel vrispetto dei oriteri e del
aranetri insediativi dettati dalle norme attuative dello
.strumentu urbanistico,

'10 =~ ZONE TERRITORIALYI OMOGENEE: sono le zone in cuil deve essere
L suddiviso il territorio comunale
ai +ini della applicazione dei limiti indevogabili 4di devnsitas’
edilizia, di alteszza, 4i distanza tra i fabbricati e del caleolo
-ﬂ?gll_&tdhdavds grbanistici minimi, a2 rorma del DL, w, 1444 del
Z-aprile 1948

@1 - ZONA OMOGENEA A: comprende le parti di territorio
interessate da agglomerati urbani
ydl interesse storico e/0 di particolare pregio ambientale
ed artistico, nonche’ le sree circostanti ohe, per talil
cearatteristiche, ne sono parte integrante.

}E - ZONP OMOGENEA P: comprende le parti del territorio

o totalmente o parzialmente edificate

Ghe non presentane interesse storico artistico di particolare
preqioc ambientale, Rientrano nellas zona B le aree in oul
ﬁ“superf:ﬁle ﬁoperta degli edifici esistenti, a norma del
Dol & aprile 1968 n, 1444, supers il 12,5% della superficie
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fondiaria, e la densita’ edilizias T ey
valore 4di 1,3 ma/mag, k

13 - ZONA OMOENEA B1l: comprende le parti del tevrritorio
totolmente o parzialmente adificate

~he non presentano interesse storico artistico e di

particolare pregio smbientale. Rientrano nella zona Bl

le aree in aui 13 superficie coperta degli pdifici esistenti

gupera il 12, 3% della superficie fondiaria, & la densita’

edilizia territoriale supera il valore 4i 1,3 me/me

14 - ZONQ OMOENEA B2: trattasi di awmpliamento di comnparti
classificati B del territorio .

parzislmente edificati che non presentano interesse storico

artistico e di particelare pregio ambientale. Rientrano

nella zona B2 le aree in oul la superficie coperta supera

urdtamente alls zona B 4l 12, 30%.

15 ~ ZONA OMOGENEA C: comprende le parti del territorio

parzialmete edificate @ inedificate
ma destinate allo sviluppo dell’abitato., oppure. gdificate
‘2l disotto dei limiti di superficie coperts e di densita’
edilizia di cui alla =zona omogenea B, Bl e B2,

16 - ZONA OMOGENEA ©1: comprende le parti del tervitorio
inedificate e destinate alle nuove

zane 4i espansione dell’abitato.

17 -~ ZONA OMOGENEAR C2: comprende le parti del territorio
: . inedificate e destinate alle nuove
zone Jdi espansione Jdell’abitato.

18 - ZONA OMOGENEA ¢3: comprende le parti del territorio
‘ inedificate e destinate alle nuove

zone di espansione dell’abitato.

©19 —~ ZONA OMOGENEA C4: comprende le parti del territorio
inedificate e destinaste alle nupve

cmome di espansione dell’abitato.

=0 ~ ZONA OMOGENEA AIG : comprende le parti del territorio
'dggtlnate ad attrezzature ed impianti di interesse generale.

ay . . . . :
n1.~,ZONQ OMOGENEA I: comprende le parti del tevrvitorio

T o destinate 3 nuovi insediamenti

produttivi (industriali, artigianali. commerciali e assimilatil.

22 - ZONA OMOGENER E: somprende le parti del territorio destirnate
ad usi mgricoli., purche’ il frazionamento
‘.Qelle proprieta’ non le faceis comprendere, fermo

;taatante 'uso agriecolo, tra le zone C.

- SUFERFICIE TERRITORIALE: e’ la superficie totale di

RO ur ambito d4i intervento.
?“tﬁressato unitariamente da interventi privati e/o pubblici.

“:ff SUPERFICIE TERRITORIALE UTILE: =i ottiens dalla superficie
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gottraendo: le superficie

hagrnate (mari, 1ad bdﬂiﬂl, fiumi e relativi alvei; le aree
ahe, per motivi nz hyd. (5:ornflﬂaagemmorfolmﬂlwu, idrologico

g dgienicor norn sono UFLlizzabili ai find edilizi; le aree
goggette o vincolo (paesistico, aevonautico. militare,
forestale, ece.) a novms di legqge; le aree che, per destinazione
del pisno urbanistico, sono sottratte all’uso edilizio privato
e/o pubblico.

23 - SUFERFICIE FONDIARIA: e’ la porzione di superficie

territoriale avente unz destinazione
onagenea di zona, destinata agli irnterventi edilizi abitativi
e/0 produttivi,da attusre dirvettamente o previo intervento
urbanistico,

26 - INDICE DI UTILIZZAZIONE FONDIARIA: esprime la massima

superficie utile
realizzabile per ogni metro quadrato 4i superficie fondiaria,
a7 = SUPERFICIE MINIMA DI INTERVENTO: definisce per clascuna

zona a destinazione

omogenga, 1l'aves minima richiesta per un intervento urbanistioco
preventivo -~ 4i iniziativa privata o mista -~ da attusre in modo
unitario, Fuo’ essere indicata graficamente o definita
parametricanente,

28 -~ INDICE DI COPERTURA: e’ il rapporto tra la superficie
ﬂoprlblle e la gsuperfticieg del lotto,
Deve essere misurato congiderando per superficie del lotto
quella di cui all’indice di fabbricabilits’ fondiavia; e per
superficie copribile la proiezione sul terveno Jdella superficie
lorda del piano d4i maggiore estensione, con esclusione dei soli
aggetti costituiti da baleconi, da pensiline ¢ cornicioni.

29 ~ INDIQE DI FARBRICARILITA' TERRITORIALE: esprime il volume
massimo costrugibile

per oagni attara di superficie tevritoriale 5t (ma/ha) .,

30 = INDICE DI FABRRICABILITA’ FONDIARIA: e’ il rapporto ma/mg
fra il volume
reslizzabile e 1'aven del lotlto residenziale da edificare,
escluse le sedi viarie., anche se private o da cedere al Comune,

e le aree per gli spazi pubblici.

31 - SUFERFICIE UTILE: e’ la somna delle superficie lorde di
) tutti L piani (compreso scale e vani)

fuori ed entro terra. Sono escluse da tale comnputo le supevrficie
destinate a:

- oautorimesse se Ji altezza netta non superiore a m. 2,20 e
con il limite 4i 85 mg. per ogni 100 me, 4i costruzione;
canting, legnaie e magazzini in genere, Jdi altezza nettla
norn superiore & om, 2L 20, con il limite globale di B mg.

per ogni 100 me., di costruzione;

servizi tecniol (cioe’ centrale termica e/o 4di
condizionamento), con il limite 4i 2 mey, per oani 100 me

di costruzione.

porticati di uso pubblico;

3 POFfigaEi di uso privato, se di zltezzs retta non superiore
ca m, 2,580, ' '
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- sottotetti aventi altezza Q”%ég ; P“”é&periure a
m. 1,70, oppure 200 alFerzd® supefiore a m,. £, 00 per una
parte DO magagiore del ﬁgz gak:'iguperficie totale del
sottotetto. £ s
one invece incluse nel cpnputo
guperficie destinate a:
- asutorimesse, cantine, legnaie, magameing & porticati di uso
privato 4i altexzs supevriore a quelle indicate nel comma

precedente;

~ 1z parte di auto rimesse, cantine, ledgnaie @ magazzind
aventi altezza netta non superiore a m. 2,20, ohe ecceda
i limiti planimetvriel indicati al comma precedente;
sottotetti com altezza netta media superiore a m, 1,70;
la parte di sottotetti svente altezzs superiore o m. .00
e ohe ecceda il 20 della superficie totale del sottotetto;
sorvizi teecnici, per la parte eccedente i1 limite indicato -
al comma precedente; ‘

- eorpi aggettanti ahiusi, anche se con superficie
sompletamente vetrate {bow-windows) ;

~ bhaleconi coperti e/v incassati i syl lati ohiusi supsrino
i1 70% del perimetro del balcomne astessn,

32 -~ VOLUME: per volume i intende tutto quello wtilizzabile

a scopo di residenza, utfiei, loeali Jdi ritrovo.
magazzini, ed altre attivita’ 2l lordo delle murature perimetrali.
Tale volume e’ definite dalla somma dei prodotti delle superficie
utili di ogni piano, per le relative altezze lorde (si misura
- da pavimpento a pavimento o per i sottotetti. da paviwmento a
soffitto), compresi i sottotetti, 1 semintervati, e gli
soantinati, comungue abitabili ed adibiti slle attivita' sopra
spanificate, Sono esclusi 1 volumi teenici comprensivi delle
cautorimesse consentite nella misura massima di un posto macchina
per alloggio (appavtanento) .

23 - NUMERO DI FIANI: dove esiste questo paranetro 51 intende il
mamero di piani fuori terva, COMpreso

1feVEﬁtuale~pian0 attico in ritiro,

24 - DISTACCO FRA GLI EDIFICI: e’ la distanza minims fra le

R proiezioni verticali dei
“fabbricati, misurats nel punti di wmassima Spovdenta ded volumi,
E? fissato un minimo assoluto. Le norne relative al distaccohi
fra qli edifici si applicano anche alle pareti di un medesimo
edificio non prospicienti spazi interni.

35 ~ DISTACCO DAI CONFINI: e’ la distanza fra la proiezione del
- fabbricate misurata nei punti di
‘massima eporgenza del volume & la linea di confine. E’ fissatn
W omindno assoluto,

art, 4
(spplicazione degli indici urbanistici e dei distacchi)

fﬁ," Gli dindiei di fabbricabilita’ e 4i utilizzazione terrvitoriale
o 81 applicano nelle lottizzazioni, cioe’ nei casi ove e

e} - £ . - . . .

tichiesto 1’ intervento urbanistico preventivo.

Gli dndici di fabbricabilita’ e di wutilizzazione fondisria
specificane rispettivamente i voluml e le guperficie

1
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costruibili su @iascun lotto e si ,
e 4di lottigéazione

nei singoli lotti, sia nel caso dizstidy 4
approvatas, sia nel caso di edificagione infxéne ahe non
rickiedono 17 intervento urbanisticodpyeventdivo., Nei casi di
edificarione successiva ad interventd™urbanistico preventivo
con piani di lottizzazione, dovra’ essere indicato, per ogni
zona conprendente piu’ lotti 4di caratteristiche ompgenee,
1tindice di fabhbricabilita’ fondiavia sul lotti stessi, in modo
che la eubaturs risultante dalla applicazione degli indied
alla superficie dei lotti o deil gruppi di lotti, non risultil
guperiore alla cubatura risultante dalla applicaxions degli
indici tevvitoriali alla superficie totale della intera zona
interessata <dal piano <i lottizmazione,

¢ - Nel caso 4i intervento divetto, la superficie fondiaria
corrisponde alla superficie del lotto al netto della parte’
gventuslnente destinata o da destinarsi a strade 4i uso pubblico

& privato,

D ~ Il pavanetre De si applica per pareti finestrate e non in
tutti i easi di intervento diretto. Nel caso di edifici
che forming ogqetto i piano 4di lottizzazione con previsioni
o planovolumetriche, l17indice De di cuil a2lla noresn 4di rona, si
riferisce 2 pareti finestrate di edifici diversi,




TITOLO IX

CAFG I !

Art., 5

tmodalita’

FoR.G. 81 attua nel segquenti modi:

zone agricole e nelle zone ad

Art. &

Nelle zone ove e’ previsto l'intervento
preventivo., la presentazione di un progetto
subordinata alla preventiva approvazione Jdi
urbanistico eseautivo, consistente in piani

- ATTUAZIONE DEL FIANO

di attuazione del pianag)

a -~ mediante la costruzione delle infrastrutture 4i comunicazione
individuate nelle tavole e con velative legende;
b - mediante il rilascio di singole concessioni edilizie nelle

intervento dirvetto.

{intervento urbanistico preventivo

urbanistico
edilizio e’
Lt progetto
di lottizzazions

¢ in piani particolareggiati riferiti ad almenc un ambito
individusto nelle tavole el presente P.R.G, o ad una
superficie minima 4i intervento.

Art., 7
(piani Jdi lottizzazione)

Il pisano 4i lottizzazione deve rispettzre la destinazione
zona indicatas nelle tavole del PR, nonche’ gli indici
ed urbanisticl & tutte le preaﬂrihionj praviste par
cliaseuna zona dalle preaentl norme 4di attuazione, L7 autori
A pilani dl lottizzaziorne ¢’ inoltre subordinata, in base alla
legge n. 765 del & agosto 1967 e n. 10 del 28 gennaioc 1977, anche
alla stipulas tra il Comune ed 1 proprietari 4i una convenzione
riguardante la cessione gratuits di aree per la wurbanizzZazione
primaria e secondavria. I modi ed i tempi di attuazione, SATIco
del lottizzante, della relativa opeva d4di urbanizmaziong primaria
e secondaria, in luogo delle quali ultime potranno richiedersi
oreri di allacaiamento della zonas ail pubblieci servizi, €aranno
definiti da apposits convenzione.

-
r.Jll
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Art., B
(opere 41 urbanizzazioneg)
: Le opere di urbanizrazione primaria sono: le strade, gli spazi
1 sosta e paraheggi, la fognatura, la rete idrica & la rete di
distriburione di enerqia elettrica, la pubblica illuminazione
4.1l verde,
: L? opere di uwbanl zione secondaria sono: opere per 1la
bblica istruzione. attrezzature degli spaxi puhhllﬂi destinati

s
Ay an

azrione




A BT :
a pareo, per 1l gioco e lo sport, at THz;ﬁﬁur@éﬁﬁ‘ﬁTﬁﬁh&y@@h
aulturali e sociali, smministrative, s@hitarié e relidgiose,

Le opere per gli allacciamenti ai Wibblici servizi sono: i
condotti di fogrnatura, 4i adduzione idrica, le linee elettriche,
talefoniche e attrezzature varie.

La quota parte delle opere di wrbsnizzazione geoondaria A
sariae dei lottizzanti e’ determinatas mediante apposita delibeva
comunale, in applicazione delle tahelle parametriche regionali
vigenti pressc il Conune di Guardia Sanframondi .

Art, ¥
{intervento edilizio diretto):

_ Nelle zone dove non e’ riahiesto 1l intervento wrbanistico
preventivo ma e’ previsto 17 intervento edilizio diretto.
1'edificazione dei singoli lotti e’ consentita dietro rilascio
della concessione edilimia, con qli oneri e le modalita’
previste dalle leggi vigenti,

art, 10
(utilizzazione deqli indici sul medesimo
lotte e composizione del lotto minimo)

Ltutilizzazione deqgli indici corvispondenti ad una
detevninata superficie, esclude ogni richiests successiva di
altre concessioni edilizie sulls superficie medesima, salvo
11 caso di ricostruzione, indipendentemete da qualsiasi
Sfraxionanento o passagqio 4i proprieta’. Tali superficie
daebbono essere vinsolate in tal senso trascrivendo il vinaoolo
nei modi @ nelle forme di legqe.

, Paresn di dntervento minimo, fissata dalle presenti norme,
puo’ egssere costituits anche da piu’ proprieta’ purahe’
ricadenti in mone territorieli omogenee dello stesso tipo,

In tal caso la concessione alla lottizzazione o alla
edificarione sara’ subordinata alla stipula tvra i proprietarid
interessati 4i apposits convenzione ds trascorivere alla
Conservataria Inmobilisre.

Art, 11
{deatinazions 4’ usQ)

_ La destinazione d’uso dei suoli e dei fabbricati deve essere
indiecata neil” proagetti di intervento edilizio diretto come in
gquelli per 17intervento urbanistico preventive, in base alle
presarizioni di cuil agli articoli precedenti e delle norme
vigenti per ciasscuna zona,

Bualungue cambismento dells destinazione d'uso e’ subordinato
2ll’autorizzazione della variante «da parte del Comune,

At 12
(ubilcazione deqli interventi)

, Qualora un fondo sia interessato da due o piu’ norme di zona
TVentita’ e la qualita’ glebale dell'intervento sorno dati dalla




£l

gommatoria Jdi quelli risultanti dall’spplicazione degli indiei
gpecifiecl di zorna a ciascuna delle porzioni a differerte
digsciplina; 1lintervento cosi definito, poi, puo’ essere ubicato
ovungue nel fondo a condizione che siano rispettate le ’ o
duso. De, Do, ed H presgritte nella zona nella

- oog

destinazioni
S

gquale ricade,
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TITOLO ITI

art, 13
{divisione del territorio comunale in Zone)

I1 territorio comunale e’ divigo in zone, come risulta
dalle tavole del P.R.G., secondo la seqguente classificazions:
i, LONF FURBLICHE E DI INTERESSE GENERALE:

zone destinate alla viabhilita’
- zone destinate a verde attrezzato e vinecolato
- zone destinate ad attrezzature sportive ¢ sanitarie
- zone per attrezzsture culturali e di svaqo
zone pmr attrezzature per 1’ igtruzione
2, 20NF RESIDENZIALT
- eantro storico
- zone residenziali 4di completamento
zong residenziali 4di espansione
3. ZONE FRODUTTIVE :
. - zone degtinate ad insediamentd industriali ed artigisanali
4, ZONE AGRICOLE
S, ZONE DY INTERESSE TURISTICO
4. ZONE £ VINCOLG SPECIALE
- Tone a vincolo rimitpriale
~ zone verdi di rispetto
Fer la zonizzazione indicata in taveole di diversa soala, fa

gempre testo la tavola a scala maggiore
CAFO IT -~ ZONE DI US0 FUBRLICO E DI INTERESSE GENERALE

art, 14
(zone destinate alls viabkilita?

; ~Le zowe a destinazione viaria comprendono:
a = le strade
b - i noedi stradali
@ d parchergl armessi alla visbilita® fondamentale eso alle
©oattrezzature di intevesse generale

L'indicazione grafica delle strade., dei nodi stradali e dei
ooparcheqql ha valore i massima fino alla redazione del progetto
Cdell’opera,

Art, 13
(zone per attrezzature urbane)

. Le zone per attrerzature urbane sono destinate ai servizi di
Uso pubblico e di interesse generale.

Tali zone si suddividono in: zorne per attrezzature comuni,

- =aTe SﬂDrtlve & Zone per attreszature sanitarie.




| ap U
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- ﬂli *ﬁne]funa dmatfﬁate
dll igtruzioneg, alle chiese,
»ﬁ;,_ anitari, amministrativi

1 - ZONE FER ATTREZZATURE COMUNEP

ai centri ocivield, sociznli, cultur
& per pubb?aﬂl servizi.
’ I talid z2ome il F.R.G, si attua per intervento edilizio
divetto.
2 o~ ZONE SFORTIVE: tali =zone sono destinate al gioco, allo
sport ed al tempo libero, vale » dive impianti
ricreativi sportivi e culturali,
T tali zonmo i1 PLR.G. 51 attua per intervento edilizio
diretto.
3 - ZONE PER ATTREZZATURE SANITARIE: tali zone sono destinate
alla realizzazione ddi

attrezzature sanitarie.

' In gsse il pilano si attus per intervento edilirzio diretto.
Fey tutte le zone indicate, nel caso d4i realizzazione di

di attrezzature e degli impianti da parte dei privati, i

proprietari dei fondi dovranno cedere al Comune le aree

relative alle urbanizzazioni primarie,

CAFO ITY — ZONE RESIDENZIALIL

art. 16
{zone residenziali)

Le zone residenziali sono destinate prevalentemente alls
residenza. Do tali zone sono escluse: industrie, laboratori pe
17 artigianato produttivo e quelli per 1° artigianato 41 servizio
won macchinario che produce rumore oppure odore molesto, macelli,
qtmlle, gouderie, porcilaie, pollai ed ogni altra attivita' ahe

tsulti in contrasto con 1l carattere residenziale della zona.
'SGHQ pure esclusi dalle zone residenziali gli ospedali e le case
~di oura, Gli edifici del tipo innanzi dindicati ed eselusi gia’
esistenti nelle zone residenziali potranmo essere mantenuti
ma, se demoliti, non potranmo essere sostituiti con analoghe
‘qqatruzioni.
SO0 Sonn invece anmesse stazioni 4i servizic e di viparazione
i autoveicoli purche’ i loecali sianc dotati Ji tutti i mezwmi
necessard e sufficienti al condizionasmento acustico per quelli
~meld quali si provvede alle vripavazioni che implicano ia
produzione di rumori molesti e che non debbano superave la
s0glia sonora di 40-70 db,
. ke zone residenziali si dividono in:
i d4i interesse ambientale (zona A)
di completamento (zona R-R1-R2-C-C2)
di espansione (zona CLl-C3~04)
turistion (zona T)

Art, 17
(zona i interesse storioo ambientale - AY

Gomo consentite, con intervento diretto, operaziond di
_lastﬁurm, consolidanento ¢ 4i vistrutturazione nei




* IR AR

Limiti del volume preesistente. @ ; : :
risbrutturare gll alloggl = dutJ1LJ ";q Wiwd e’ consentito un
incrensnto di volume pardi al L0% k |uullu preesistents & non
superiore a 30 me. ad alloggio da® "1 asftormare, mnantenendo

i ecaratteri decorztivi del fabbxlmmto.a novis deqgli articoli
H&-EF7-68-4F dell’zlleqgato regolamento edilizio.

Art, 18
(zome residenziali di completamento B)

La destinaxione d’uso di tali mone e quella prevista
dull’art, 1é&, sona consentiti tutti 1 tipil di intervento
edilizio, ' consentita la trasformazione delle costruzioni
cesistenti con destinazione d4'uso ad attivita’ turistico
Coricettive e artigilanali, con esclusione di guelle attivita’

che dmnplicano la produzicne di rumori molesti e di sostanze
inguinanti per 1'ambiente. Comprends sree qia’ Somproiesse da
costruzioni piu’ o meno frequenti, con zone inedificate
intermedia, mas gia’ dotate Ji infrastrutture.
In guesta zona ¢’ consentito il completamento dell’edilizis

cesistente. Il pidano sl attus per intervente edilizio diretto.
Aapplicando i sequentd indiai:

- I = 3,00 me/ng
o T om (0,85 magsmg
Y 1230 m. per un numeroe massino 4i tre piand
Y 3,00 m, per pareti finestrate
De 10,00 w. par pareti finestrate
spa"i interni: censentiti tutti 1 tipi

B consentita la costruzione in adevenss e sul confine,
La distaves minims assoluta per pareti non finestrate deve
eseare di om, 2,00 dal confine con 1'obbliqgo ohe 11 confinante
dovea’ porsi ugualnente 5 m, 2,50 par non oveare intercapedine
Cdanmosas comungue la intercapedine tra i due fabbricati non deve
essere IrfEFIove T, a;ﬂﬁ
T Fer le zone dove e’ pobﬂjtllp ]’jnd1v1dunrlﬁhe di opiu’ lotti
edificabili il Sindace, sewntito il parere dell’'Ufficio Teconisa,
g€ necessarico, puc’ chiedere zl/ai fPODTJEtu|1 gohemns di
wrbarnizzazione preventiva dell’intera zona. :
Fer strade private a costruirsi a servizio di piv? [
‘.JbbPlrail: in medo da consentive una migliore ubicazione dei
servizmi, ove @ poseibile, devono avere una lavrgbemzza minima di
10,00 (earregaiata e marciapiede) . In detta zona, la distanza
lelle costruzioni dalls sede stradale deve garartire, gualoys
A sede sia molto stvetta, la distanza 4i m. 10,00 tra i
bbrizati. %Se la strada (carreggiata @ maraiapiede) & uguale
nferiore o m, 10,00 vige l'allingsmento dettato dal Comune,
o Fer pareti finestraste si intendono tutte le pareti (verticali
Cinclinater di gualsiasi forma o dimensione ohe abbizne luci o
vedute ohe non siang da congiderarsl lngredienti a novma delle
leggi vienti, I proprietari dovreanmo cedere 31 Conune le¢ aree
elative alla urbsnizzazione primaria e secondaria, ia guota
parte delle opere di urbanizzazione secandaris o deqgli
allacoiamenti #i pubblici servizi ' determimats in conformita’
alle tabelle paranstriche regioneli,
: Alle zone vesidenziali 41 completamento B osong assimilate
lg ree destinote alla edilizia ecomonics e popolare (EEF),

i

i
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COMUNE DI _GUARDIA SANFRAMONDI

Deliberazione originale del Consiglio Comunale

e o — |
[.'anno millenovecentoottantanoNe oo il di ....diciannove..............
del mese dii....... meggio . alle ore.. 29,00 nella sala comunale, dietro
invito diramato dal Sindaco in data 16.5.1989 N. ..2185 . di prot.
leiréeg%%ito il Con§igli0 Comunale in sessiong ........................................... siraordinaria ed
in geduta pubbllca ............... di ....... prima convocazione.
Presiede {'adunanza il Sig. _Ciarleglio Renato . .
Dei Consiglieri comunali sono presenti N. . A e assenti sebbene
invitati N. ....... 4o, come segue: 7
| [Prsent| Asend s s
1. CTARLNGLIO RWNATO ]SIl ........ 16. GAROFANO SEBASTIANG | ?.I_.I ________
2. PANZA ELORIANO. ... E}SII ________ 17. DI _LELLA _ROB®RTO. .. . .. i ________ 531
3. PENGUE.FILIEED. o !SII ........ 18. | GARQFANO. RAFFAZRLT. ... IQII ........
4 POSCHINT - FILIPRO-mmeoe I -------- !% 19, 0PNICCOLA--ANEDTO0 o '(H. --------
5. BINIVENTO ABWIE. STl a0 VANCINO ALFREIDO. st
6. POSCHINI PASQOUALE ... iE‘JE ........ 21 PRSP E ........ -
7 DO vRGCHIQ . RILIPPO........... ISIJ SOOI L
o DI BEASTO UGO =00 P N
5. PALATO_VARTA,BOSARTA  STi.. . |2e | e
16. DT.. LONARDO. RAFFARLE. ... gI! 2 b s
11, .g;«";gA.g.rp.I.A}q;;M,I._.ANGT:«';I.,Q.....u,»Slviﬂ.... 260 ’
j2. STBASTIANSLII GABRIAL® | ST/ 2 -
13. GAROFANQ _SALYATORS . CEI% ool 280 _ ! |
14, GARQFANO UFBERTO.. . ... L.STL LT SO
B BLANDING - ABNEL A oo !SIJEE 300 El AAAAAAAA E

Assiste il Segretario Comunale Sig. .dott, STRAFINT vITTORING
incaricato della redazione del verbale. B

l Presidente, riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, dichiara
aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento all'or-
dine del giorno: )

L'incarico di scrutatori & affidato ai Signori:




Il Presidente fa presente che dei tecnici liberi professionisti hanno
chiesto chiarimenti sulle norme Adi attuazione sllegate al P.R. G, ~ rew
lativamente alle zone B),B1)C) e C%),in quanto dette norme tra l'altro
recitane testualmente:"Elconsentita la costruzione in aderenza e sul
confine, La distanzas minima assoluta per paretl non finestrate deve es-
sera di m 2,50 dal confine con 1'obbligo che il confinante dovra porsi
psualmente a m 2,50 per non creare intercap=dine dasnnosa,comungue la in-
tercapedine tra i due fabbricati non deve essere inferiore a m5,00,"
Ricorda che duranie l'tesame delle norme 31 attuaszione proposte,la volon-
ta del consiglio ers auella di poter sutorizzare tre ivotesi di costru-
zioni, Contirua dicando dirsnrdm che 1'ipotesi di m 2,50 in assoluto dal
confinem,con 1'obhliso da parte dell'altro confinante di porsi ungualmen-
te & metri 2,50 @i fini di eviiare intercapedine dasnnoss,venne proposia
ed ingerita verche diverse erano state le richieste esplievitate all'U,

T, C, di voler costruire case isolate senza 1'obbligo di dover lascisre

m 5 senza vedute,distanza minima per 1'intercarvedine non dannoss, Ricor-
da ancora che dopo ampis discussione il congiglio deliberd di inserire
tra le rorme di attuszione la suddetia ipotesgi, Apre la discussione per
aver confarma o meno di auanto evidenziato,

Prendonn la vpasrols diversl congislieri i quall dopo ampia discussione
confermsno cuanto sopra,

T1 consiglio, pertento,unaniramente conferms la provria volonta manifesta-
ta 2 suo tempo in sede di avnrovazione delle norme di attuazione delle
zone di corpletamento B,B1,C,C%,cosl come esposto innanzi dsl sindaco,




Il presente verbale, previa lettura ed approvazione, viene firmato come segue:

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
m “ M

Ov ‘i;\/

.. j(".\"

CERTIFICATO D! PUBBLICAZIONE

Certificasi dal sottoscritto Segretan? che, gx s;a n;lqgge del Messo Comunale, copia della presente deliberazione & stata:

l’(;\ '

ffissa all’ Albo Pretoric Comunale il giorno_ "~ pubblicata all” Albo Pretorio Comunale il
,,,,,,,,,,,,,,,,,, per la prescritta pubblicazione di quindici giornom_l:_‘sg_eﬂ_'g e contro di essa
forni consecutivi e vi rimarrd finoal .. 4 sono state presentate opposizioni.

Spedita copia al Comitato Regionale di Controllo - Se- Spedita copia al Comitato Regionale di Controllo - Se-
one Decentrata Provinciale - ai sensi e per gli effetti del- zionie Decentrata Provinciale - ai sensi e per gli effetti del-
art. 3 legge 0., 530/1947 e dell'art. 59 legge n. 62/1953. Part. 60 - 2° comma - legge n. 62/1953.

'.fijal‘Mm;i?qil\:io, llml____;:_ 'r/(}/j(jf\;l _________ Dal Municipio, I .
// IL SEGRETARIO/COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario comunale certifica che la suestesa deliberazione & divenuta esecutiva per
ecorrenza del termine (1): '

ai sensi dell’art. 3 legge n. 530/1947 ed art. 59 legge n, 62/1953,

ai sensi dell’art. 59 - 3° comma - legge n. 62/1953;

ai sensi dell’art. 60 - 2° comma - legge n. 62/1953;

ai sensi dell’art. 60 - 4° comma - legge n. 62/1953.

ral Municipio, li _ IL SEGRETARIO COMUNALE

{1} Cancellare il caso che non ricorre.

REGIONE CAMPANIA
COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO

SEZIONE DI




art, 19 ¥
(rone residenziali 4i completamento Bl)

La destinazione d’uso di tali zone e’ quells prevists
dall’art. 1é& delle presenti norme. In tali zowne il piano % 1,
sttua per intervento edilizio diretto. applicande i seguenti
indici:
- I = 2,50 ma/myg
- T = 0,60 ma/myg
Y 8,50 m. per un numerc massimo di due piani abitabili
- D 5,00 m. per pareti finestrate |
w De o= 10,00 m, per pareti finestrate
- spazi interni: consentiti tuttd i tipi
E? econsentita la trasformezione delle costruzioni esistents
con destinazione d4/uso ad attivita’ turistico ricettive ed
artigianali, con esclusione i quelle attivita’ che implicano
la produzione di rumori molesti e di sostanze inguinanti per
1’ ambiente. Comprende aree gia’ compromesse da costruzioni,
con zone inedificate intermedie, ma gia’ dotate. di
infrastrutture, In gquesta zona e’ consentito il completamernto
dell'edilizin esistente. E' consentita la costruzicone in aderenza
e sul confimne. La distanza minima assoluta. per paretl non
finegstrate &' quella dettats dalle novrme della zona B ai
Ccompletamento, Fer le zone dove e’ possibile 1'individuazione
di pin’ lotti edifiecabili il Sindaco, sentito il parere

dell *Ufficio Teanico, s necessario. puo’ chiedere al/ai
proprietzari schems 4i urbanizzazione preventiva dell'inters
=ona. Fer strade private a costruirsi a servizio di piag?
fabbricati, in modo da consentire una wigliore ubicazionsg

dei servizi, ove e’ possibile, devono avere una larghezxza
mirdima 41 m. 10,00 {(carreqgiata e marciapiede).

In detts wona, la distanza delle costruzioni dalla sede
stradale deve qavantire. qualora la sede sia molto stretta,
la distanza 4i m. 10,00 tra i fabbricati., Se la strada

‘earreggiata e marciapiede) e! uguale o inferiore 3 M. 10040
vige 17allineamento dettato dal Comune. Fer pareti finestrate
vedere zona B, I proprietari dovranno ceders al Comune le aree
velative allas urbanizzazione primaria e secondaria, la quots

- parte delle opere di urbanizzazione secondaria o degla
“allaceiamenti ai pubblici servizi e’ determinata in conformits’
~alle tabelle parametriche regionali,

Yy

it
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art, 20
(rona residenziale di <omp

eta

1 mento BE)
La destinazione d’uso di tale zona e’ quella pravista

dall’art. 1é delle presenti novme. In tali zone in plano gi attua
per dntervento edilizic diretto ppplicando i seguenti indici:

- If 2,00 maesmg

w Too= 0,45 meg/mg

-k = B,50 m. @ norma dell’art, 30 dell’allegato Reqolamento

Edilizio

il

i

- D 5,00 w,
- Dg = 10,00 m, .
pareheggl = 5.00 mg ogni 100 me di costruzione
- accessori = consentiti con un massimo del B3¥ dells volumetrie
costruibili
~ spazi interni = consentiti tutti i tipi
aree per attrezzature primarie e secondarie come al disposto
art, 3 D.M, 2.4.1948 n. 1444
lLa quots parte delle opere di urbanizzazione sgocondaria o de

allacciamenti ai pubblici servizi e’ determinata come all’art. 8
“delle presenti norme. Nei casi di intervento divetto gli oneri
i urbanizzarione saranne determinati in conformits’ alle tabelle

iy dlea T

parametriche regionali.
' Nom e’ econsentita la costrugiore in aderenza ne’ sul confine.

Fer le strade private a costruivel a servizio 4i piu’ {fabbricati
in modo da consentire una migliore ubicazione dei servizi, la
lavrghezza minima deve esseve di m, 10,00 (carreggiata e marciapiede
. Fer le zone dove @' possibile 1'individuazione di piu’ lotti
edificahili il Sindaco, sentito il parere dell’Ufficio Teanico.
se necessario, pue’ chiedere al/ai proprietari schema q41
urbanizzazione preventiva dell’inters zona,

cioIn guesta zona e’ consentito il completamento dell’edilizia
esistente., La distanza delle costruzioni dalla sede stradale
deve gmrantire. qualora la sede sia molto stretta. la disetanza
di m, 10,00 tvra i fabbricati. Se la strada {carreqggiata e
marciapiede)-e’ uguale a m, 10,00 vige 1'allingamento

dettato dal Comune.

aqli

frt, 21
(zone residenziali 4i completamento )

La destinazione o’'uwso di tale =ona e’ quella prevista
dall’art, 1lé.delle presenti norme, In tali zone il piano %3 attua
per intervento wrbanistico preventivoe, tranne, ohe per i lotti
d;rettamanta pecessibili da strade e/0 piazze pubbliche per i
cAuali puo’ essere comsentito lVintervento edilizio diretto

ceon il rispetto dei sequenti dindicd: !
~obmo= 3000 me

- If .= 3,00 me?mg

- I 0,60 mg/mqg

10,30 m

= De= 3,00 m, per pareti finestrate

- De = 10,00 m. per pareti finestrate

- pavrcheggl = 5,00 meg. oagni 100 ma, 4i costruzione

= accessori = consentiti con un massino del 5% delle volumetrie

]

#




costruibili
paxd interni = consentiti tutty ta
La distznzs minims assoluta pel paceti .non fingstrate deve
sooare A1 m. 2,50 dal confine con Ilebbligo per il sonfinante
di porsd wvgualmente = om, 2,30 per nan oreare dntercapedine
darnoss e coamungue tra 1 due fabbricati la distanza deve sssere
non inferiove 3 m. 5,00,

Ty tmti zone e consentita la edificazione sul confine. La
lattizzarione puo’ non ezsere obbligatoria per Zone qila’
vrhanizzate che prevedono costruziond lungo le styrade dove possono
sorqgere aostruzioni ad un soleo filare per poci syotondl ts’ del
suslo. Fer le strade private s costruirsi al servizig diopau’
in modo das consentive unm migliove ubloszicne del
e gasere 41 om, 10,00 (carveqaista

e

11

Tabbricati
servizi, la larahezzs minina dev
@ marciapieds)

~ye

Pt @d

(zone vesidenziali di espansione QL)
Ls destinaricone o’ uso di tale zona e’ quellis prevista
doll’avt. 16 delle presenti norme. In tali zone 11 piano & attua
per intervento urbanistico preventivo trarme per 3 Totti
direttamente zccessibili da strade e/o pilazze pubbhliche per i
auzli pup’ essere consentito 1 intervento goldilizio <ivette con
il rispetto dei sequenti indici:
- Gm o= 3000 mg per le lottizzazionl ~ 400 mg per i gingoli lotti
- I+ = 2,00 mc/my
- T = 0,45 mag/meg

o= 8,856 m., a norma dell’art. 20

Eadilizio

dellallegato Regolamento

- D= 5,00
- De = 10,00 m
- parcheggl = 5,00 mg., ogni 100 wmo, di costruziong

T

~ gecgssori = consentiti com un maseimo del 4 delle
costrsibili
~ gpazi interni = consentiti tutti i tipd
-~ aree per attrezzature primarie e secondzrie come al disposto
art., 3 del DM, 2.4.19468 n. L&d4
La gquots parte delle opere di wrbanizzszione secondaria o
degli allacciamenti ai pubblicil servizi &’ determinata come
all’art. B delle presenti norme. Nei onsi di intervento diretto
ali oneri 4di wurbsnizzasione saranno determinati in conformita’
alle tabelle parametriche reqionali,
Horn &' consentita la castruzione in aderenza ne’ sul
La lottizzazione puo’ non essere obbligatoria per one adat
urbanizzate ohe prevedono coestrazieni lungo le styade dove
possone sorgere costruzioni ad un solo filare e per pocs
profondits’ del suoleo (25-30 m.) . Fer le strade private 2
costruiresd o servizio di piu’ fabbricati. in modo da consentire
rna migliore ubicazione ded sevrvizi, la larghezzs minima deve
gseere 4i om, 10500 (cavreggiata & maveiaplede) .,
11 Sindaca, sentito il parere dell’Ufficio Teanico, ha

golumetrisa

canfine,

5




In questa

facolta® di invitare 1 propriétnri'della sree fabbricabili
gsigtentli nelle singole zone A presentarp; gntro Un congrun
termine, un progetto 4i lottizzazione delle aree stesse nonahe’
la possibilita’ d4i provvedere A ufficio alla compilazione del
proqutio stesso, qualora i proprietari non sderiscanc al detto
invito (pizni di lottizzazione dluffiecic). I fabbriesti
all’interno della lottizzazione dovianmno riepettare la distanza
di m, 1,50 <al marciapiede finito.
Art, 23
(zoma residenzisle di completamento CED

La destinazrione d'uso d4i tale zona e’ quella prevista
dall’art, 16 delle presenti norme. In tale zoma 1l piano si attua
per intervento edilimic dirvetto =on il rispetto del gaguenti
indieci: :
- If = 3,00 masmyg
- To = 0,60 mg/mg
-~ ko= 10,80 m
- D= 5,00 n, per pareti finestrate
- De = 10,00 w. per pareti finestrate
~ parchegqi = 5,00 mag. ognil 100 wme. di costrunione
-~ aocessori = consentiti con um massimo del AX delle volumetrie

costruipili
-~ gpazi interni = conzentiti tutti 4 tipi

La distanza minima assolutas per pareti non finestrate deve
essere d4i m. 2,50 dzl econfine con lfobbligo che 1l confinante
dovra’ porsi uggualmente & m. 2,50 per non oreare intercapedine
danmosa, comurngue la intercapedine tra i due fabbricati deve
essere non infericre & m, 5,00, In tsle zona e’ <onsentita la
edificazione sul confine.

Fer le strade private a costruirsi a servizio di piu’
fabbricati, in modo da consentive una migliore ubilcazione dei
ggrvizi, la larghezza minima deve essere di m, 10,00 (carreggiata
& mareiapiede) . Fer le mome dove e’ possibile 1’individuazione
di piw’ lotti edificabili 11 Sindaco, sentito il parere
dell’Ufficie Teanico, e neqessario. puo’ chiesdere alsal
proprietari schems di urbanizzazione preventiva dell’intera
zonsn &’ consentito il completamento dell’edilizia
esistente. La distanza.delle costruzioni dzlla sede stradale deve
garantire, gqualora la sede sia molto stretta, la distanza Jdi
m., 10,00 tra i fabbvricati. Se la stvrada (carrveggliata e
mareiapigde) e uguale & m. 10,00 vige 1 'allineanento dettato

dai Comune,

AONG

et 24
: . : . it e e 7
(zona residenziale di espansione C3-C3 his-C#%) g

La destinazione d'uso i tale zona &’ quella prevists

! - o« . . - .
dall.art. 14 delle presenti norme. In tali zone il pilano i attua
per intervento edilizio dirvetto rispettzndo i sequenti indioi:

= If = 2,00 masmg

- Ia = 0,45 mg/mqg

= h = 8,30 m. a normas dell’art, 30 dell’allegato Regolamento
Edilizio

= Do o= 5,00 m




as

L

A
£
o

De = 10,00 m
parcheggi = 3,00 ng.
- accessori = consentiti con
costruibili
spazi interni =consentiti tutti i tipi
Aree per attrezzature primarie e secondarie come al disposto
art, 3 del D.M., 2.,4,1948 n, 14644, Per-le—zone-dove e’ possibile-
lﬁindividuazionewdi-piu4flot¢i~edi$icabLLi~ilnSindaccrosentito
%&wpapenaudeLL&Uffic10w$ecnicavrﬁe~nece$5anio,Upuo'~¢hiedere
alA—ai#pnopnietanimschemandi#urbanizzazipnempreventiva~della
intera-zona, La quota parte delle opere di urbanizzaziaone
secondaria o degli allacciamenti ai pubblici servizi e’
deterninata come alllart, 8 delle presenti norme.
Non e’ consentita la costruzione in aderenza ne’ sul confine.
Fer le strade private a costruirsi a servizio di piu’ fabbricati,
in modo da consentire una migliore ubicaziomne dei servizi, la
larghezza minima deve essere di m. 10,00 {carreqggiata e

marciapiede. I fabbricati all’interno dells lottizzamione dovianmo
rispettare la distanza di wm. 1,80 dal marciapiede finito.

CAFO IV ~ ZONE FER ATTIVITA’ PRODUTTIVE

 RArt. 23
(zore per insediamernti industriali I - Ir)

Sono previste aree per uso industriale ed attrezzature

per la produzione e la distribuzione delle merci sia a

carattere industriale che artigianale e ad interventi di
carattere commerciale come mostre, magagzini o esposizioni,
Sono escluse tassativamente quelle industrie che, a
a giudizio del Comune, dovessero recare molestia o essere
conunque pregiudizievoli alle zone residenziali vicine,

Tutti gli” insediamenti saranno conungue subovdinati

an

- alla garanzia di salvaguardia dall’inguinamento idrico,

tmosferico o da éondizioni di molestia causati da odori

o rumeri,
Oltre alle attrezzature connesse agli edifici industriali

e’ anche consentita la costruzione di edifici riereativi
e per attivita’ sociali e di servizio, uffici ed edifici
per esposizicne delle merci,

Nelle zore I - In (industriali 4i completamento e di
espansione) l'edificazione e' consentita nel rispetto dei
seguenti limiti: .

1 - con preventivo piano di lottozzazione convenzionata

e previsione planovolunetrica con i seguenti indici:
- altezza nomn superidre a tre piani fuori terra;
= indice di copevrtura 0,33 ng/ng;

- a%tezza max, ml. 12,00;
~ distacco dai fabbricati ml., 1&,00;

»

- d@stacco dai confini ml. 7.00;
- distanza dalle strade di urbanizzazione interna ml. 5,00;

- distapza dalle strade di attraversamente ml. 10.00.
Le industrie devono riservare a parcheggio al di fuori

'della sede stradale un’‘area non inferiore a mg., 4,00 per




- COMUNE DI GUARDIA  SANFRAMOND!

Deliberazione originale del Consiglio Comunale

- Verbale N. 26
OGGETTO: Inﬁerpretavlone cm.,;.pobm arti, 132 RE e _3;6___11_9;_*_1_3@ ;‘@:_Lmaja_'_q_;_a_f
, 21one P R G e USSR

_ L'anno millenovecento nevantaquattro. . .. . .o, dicsedieioo

de! mese di-8iugno TR alle ore..venti .. .. npella sala. comunale, dietro
invito diramato dal Sindaco in data ... 70-6-94 ............................... N, 3294 di prot.
si-& riunito it Consiglio Comunale in sessnone RETR e e h ordmarla ed

" in seduta pdbblica ......................... di prima ... convocazmne
Presiede iadunama il Slg dr. ...F.l?.i_‘_ﬂ_aar.l@_.l?anza ..... e SR

Dei Cons iglieri comunali seno presentl N, 12 T e assentx sebbene

Tnvitati M. 8 come segue:

paNZA FLORIANO | i | icearorano seasTINO | ’...s__i._
JCIARLEGLIO NICOLA | gil | oot ceLua momeRTO. o lsi
3SEBASTIANELLI. GABRIELE , [s:!.l - | 18.DEL VEGCHIO-REMO - o |s}.
© 4SEBASTIANELLI MARIO . =~ - ]sl L '-19.c1NUEG_RAN.I_._L.QIQ_I.A;:_.‘.__..‘.;.-.A._._A..]._-_1_____*_;s..i._!
SGAROFANO UMBERTO | | | 20.DE BLASIO DOMENICO R T
6D LONARDO RAFFAELE - N -
TEALATO.CARLO o losilodo2 o okt
'8.GAROFAND. SALVATORE . s [81 TS | ........
9 PENGUE. FILIPRO... T O N TS I s
\0.DEL_ VECCHIO.FILIPPO. . I S el
CILBENEVENTQ.ABELE ... . N TR S S
12. SEBASTIANELLI ANGELO L. si 2 e
13 FALATO MARTA ROSARIA ... o lsia L
©4.FOSCHINI MICMELE. - .- 1. ‘s e S o
U-FOSCHINE:FILLPPQHHHU'_f:.”“ﬂlJ-f”"Lf$iA S R B
. P .}. . . S
Assiste il Segretario Comunale Ssg d* Vittorine Se”a_}“fll S

incaricato della redazmneﬂ.dcﬁal ye[baie,

Il Presidente, riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, dichiara
aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento all'or-
dine del giorno:

L'incarico di scrutatori & affidato ai Signori:




T1 Sindaco richiama la deliberazione consiliare n,46 dsl 9 giugno 1988,
ssecutiva a norms di legse,con cui si dava inter pretazions autentica
delilart, 26 delle norme di attuazione e delllart, 132 del regolamento
adilizio,affermande,tra llaliro,che nelle zoune agricole E) oltre ad
esgere consentlta 1ledificazione nwevalentp di uso agricolo g;evmsta
dz11t bart, 26 dell@ norme di aftnazione sono coansentiie ancne costruzio-
ni 4l edifici e impianti sporiivi in generale e 4i ‘interesse pubblico
(alberghi,ristoranti,bar,impianti sportivi.-in genere,impianti turisti-
ei,ece, ) con applicagione "di indici e parametri rispetﬁivi. Nella elenw-
cazione suddetta non & specificamerte detto,anche se si penga riporia-
%0 genericamente,che & consentita anche la cosiruzione di impianti com-
merciali, Periznio psr dare magglore cerﬁezza 2 detta interpre tazione
11 Consiglio dovrd integrare la deliberazione consiliare n, 46 del 2
givgno 1988,riporiando tra le voci poste sopra la varentesi e riguardant:
gli impiénti di interesse pubblico apche gquelli commerciall,

1L CONSIGLIO

-Udita 1la relazione del Sindaeo;
Acquisito il parere favorevole del teenico comunale;
~Acquisito il parere favofevole di legittimitd del segreﬁaris'generale;
ALY Bunan imitag
DELIBERA
Modificsre la deliberazione consiliare n, 46 del 9,6, 1988 inserendo
nei tipi di edifiei di interesse pubbiico da poter realizzare nelle
zone agricole B),anche quelli a destinazione commerciale,
Dare atto,pertanto,che llultimo capoverso del dispositivo modificato
& il seguente? |
"La facoltd di deroga del Sindaco prevista dalllart, 132 del R, E & em
stesa anche per le gzone agricole E)iimijatamente ai goli casi 4i edi=-
fici ed impisnti pubblici e &i interesse pubblico (alberghi,ristoranti,
bar,impianti a destinazione conmmrciale,impianti sportivi in genere,
impilanti turls%lel) con applicazione di indici,parame metri rispettivi

riportati nelle norme di attwuazions del F. R, G




Letio, approvalo e sottoscrilio.

IL SINDAC%/

Visto: ai sensi e per gli effetti def 5° comma dell'art. 55 dalia legge 8 giugno 1990, n. 142, si attesta la copertura

j
L. SEGRETARIO

g fyg
S

finanziaria defla spesa prevista nel presente provvedimento.

il. RAGICNIERE
Dala
4 [ 008
h 1494

ttesto che la presente deliberzzione vienepubblicata all'albo comunale il

Ao

e per 15 giornl consecutivi

[l SEGRETARIO
SERAFINI

=

La presente deliberazione e divenuta esecuiiva ai sensi della legge 142/1999, il giorno
71 poiché dichiarata immediatamente eseguibile (ar. 47, comma 3°}.

{7 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 47, comma 2o

T decorsi 20 giorni dalla data di ricezione al Co.Re.Co.:

7 della dsliberazicne {art. 46, comma 1°).
(1 deichiarimenti o elementi integrativi richiesti (art. 46, comma 4°) senza comunicazione di adozione di provvedimento

di annullarnento.

] per comunicazione del Co.Re.Co di non aver riscontrato vizi di legittimita {(ar. 46, comma 5°).
L. SEGRETARIO

Data

. Sottoposta al contralla COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO
ai sensi deila legge 8 giugno 19830, n. 142:
Periniziativa del Consiglio cornunale (art. 45, comma 17} Sezione
Periniziativa della Giunta comunale (art. 45, comma 1°)
Prat. n.

Per richiesta dei consiglieri (art. 45, comma 2°),
Per richiesta dei consiglieri (art. 45, comma 4°)

Controflata senza rilievi ai sensi della legge 8/6/1890.

n. 142, nella seduta del

CHE o1

Per richiasta del Prefetto (art. 45, comma 5° bis)

IL PRESIDENTE

f.to,

p.c.c. IL SEGRETARIO

1o




COMUNE DI GUARDIA SANFRAMOND!

Deliberazione originale del Consiglio Comunale

Prot. N, ...l 1. " ) Verbale N. .17
OGGETTO: I.n.’t.,agra_aio.ge...car.t.agr‘ai_ia__I’.-__R..G;__.e‘,vp.r..e_c.isamen_ta.Anormafciya._micro
o donesindugtrialiL . - ............................................ OO
L'anno millenovecento ot tantanove oo il di . ventinowve ... g
| del mese di ... marzo .. alle ore.. 18230 neii(a sala _com(unale, dietro
“invito diramato dal Sindaco in data .23/3/1989... .. N. 1221 di prot.
si & riunito il Consiglio Comunale in sessione ........... (SN SO ordinaria ed
'in seduta ... Pubblica di .o prime .- convocazione.
Presiede ['adunanza il Sig. Ciarleglie Renato. . ... . S
‘Dei Consiglieri comunali sono presenti N. ... 13 e assenti sebbene
invitati N. ........... T come segue:
Preseni| Aent Present | s
1. CIARLEGLIC RENATO. . |, S..I..] ........ 16. .GAB.QFA.NQ.,SEBASTIAN_Q.._..“...i_,___...},,S_I.__
2 PANZA.FLORIANO . ... szl 17. DI..LELLA-ROBERTO ... lst.
5, PENGUE FILIPPO | ST . 18, GAROFANO RAFFAELE oL SI.
+ FOSCHINI PASQUALE | _|SL.| s WANCINO ALFREDO o lst
5. .BENEVENTO ABRLE. .. | sLi ... 20. CENIOCOLA AMEIEQ. . st
6. . FOSCHINI.FILIPPO ... f...sl ......... 2L e e } ........ ——
7. DEL VECCHIO FILIPPO | ST 220 -
8. .DI BLASIO UGO. . - SLov 2
9. . FALATO MARIA,ROSARIA. ... SI........ 24, . PR UURUREUNY! EUUUUT SRR
10. DY _LONARDO RAFFAELE. . L8T SRR ‘ ........ ! ________
. SEBASTIANELLL aweEro | stl  |. R
12 SEBASTIANELLI GABBIELE st |z . L
5. GAROFANG. SALVATORE..... st | 28 o
14. GARQFANQ UMBERTO. .. . sl 2RI S
5. BLANDINO ABELE I’ ______ :SI R SO

Assiste il Segretario Comunale Sig. ...dott,  VITTORING SERAFINI ... .. S
incaricato della redazione del verbale. B

Il Presidente, riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, dichiara
aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento all'or-
dine del giorno:

L'incarico di scrutatori & affidsto ai Signori:




1 Sindac® informa il consiglio che per mero errore la preesistenza ine
ustréddle sita lungo la 58,87 mappale 8,particelle 162 ¢ 554 non & sta-

a riportata nei grafici del P.R.G.
ietta preesistenza denominata COMET SANNIA venne inseritia nel P.4di F,
iusta deliberazione i Giunts monicipsle n, 68 del 27.3,1974,ratificais

al congiglio e rlportata nel decreto di approvacions ol olisdiv oirumen-
0 urbanistico,.
n detta zons ls nhormastiva del P ai Fourevedeva 1'intervento dire*i. trate

undesi di microzona dove era ¢ -ssibile un solo ed unico inicerventio prow-
attivo,

‘ecessita,p-retnto,adezuare allo stato di fatto la cartografia del P, R.G.
1 precissosiX® che nelle poche: xsmemicrozone riportate con la lettera I
industiriale)nello strumento urbanistico,dove. & pogsibile la edificazio-~
.2 di un solo manufatigp.> la concessione & diretta previo schema di urba-
\izzazione ed approvazione da parie del consiglio del tipo di insediamene-
i0 e della convenzione,in quanto trattasi di piccoli lotti per i quall e
mpogsibile 1'1ntervento preventivo,

lestano fermi gli indici e i paramedri previsti nella normativa dello siru-
iento urbanigtico per itali zone,

IL CONSIGLIO

Jdita la relazione del Sindaco;
Jon voti unanimij
DELIBZERA

1) Adeguare la cartografia del P.R.G. riportandovi la preesistenza indu-
striale denominata CONET SANNITA sita lungo la SS.87,mappala 8, parti-~
celle 162 e 554,

2) Precisare che nelle poche microzone riportate nello strumenio urbani-
stico con la lettera I (industriale) l'intervento si attua per concesw
sione diretta previo schema di urbanizzazione ed approvazione da par-
te del consiglio comunale del tipo di insedigmento @ della convenzione,




il presepte derbale, previa lettura ed approvazione, viene firmato come segue:

i CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE
s ' x_c [0 "l::p' ©a 'Vr
/ﬂ;ﬁcw Tr o
v <
i:
.': ’
l\'f
\\v

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, gzusta relazione del Messo Comunale, copia della presente deliberazione & stata:

affissa all’ Albo Pretorio Comunale il giomob hIH, [Elbd pubblzcata all” Albo Pretorio Comunale il

___________________________ giorno__festive e contro di essa
e di mercato

SONO State presentate opposizioni,

Spedita copia al Comitato Regionale di Controlio - Se- Spedita copia al Comitato Regionale di Controllo - Se-
zione Decentrata Provinciale - ai sensi e per gli effetti del- zione Decentrata Provinciale - al sensi e per gli effetti del-
lart. 3 legge n. 530/1947 e dell'art. 59 legge n. 62/1953. lart, 60 - 2° comma - legge n. 62/1953,

Dal Municipio, 1} m_:,’:::; __________ Dal Municipio, ..

I SEGRETARIO [/COMUNALE iL SEGRETARIO COMUNALE

ESECUTIVITA’

II sottoscritto Segretario comunale certifica che la suestesa deliberazione & divenuta esecutiva per
decorrenza del termine (1):

ai sensi dell'art. 3 legge n. 530/1947 ed art, 59 legge n. 62/1953:

ai sensi dell’art. 59 - 3° comma - legge n. 62/1953;

al sensi dell’art. 60 - 2° comma - legge n. 62/1953;

ai sensi dell’art. 60 - 4° comma - legge n. 62/1953.

Dal Municipio, li ' IL SEGRETARIO COMUNALE

{1} Cancellare il caso che non ricorre.

REGIONE CAMPANIA
COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO

SEZIONE Dl oo




e

gani zddetts occoupato dall’ 3”L6ﬂddn§4 ,
Nella zona industrisle sono ampnesse “znahe :
i} abitazione del titolare dell’azienda, del divettore e
del custode. Sono da ritenersi escluse altre costruziond
a aarattere residenziale.
by centri 4i servizi direttamente collegati con
(mensa, bar, canpid da gqioco, gac.)
2 - 1tamplisamento di industrie esistenti sara’ comdngue
subordinate all'eliminazione di effluvi e inguinamenti
in liguidi che gassosi e all’eliminazione di malestie
cavsate s rumori, odovi, eao, ‘
Tutti gli scardichi liquidi i edifici industriall
dovrarme subire un pretrattamento finale di depurazione
prima di essere ammessi all’esterno. Gli scarichi gassosi
dovranno essere depurati alle singole emissioni prims
dells love fuoriuscitas nell’atmosfera. Il rumore di fondo
risultante nells zons e prodotto dalle wvarie fonti non
dovra’' superare 4i norma i) valore medio 4i 30 decibel.
misurati ai limiti 4i proprieta’.
Liedificazione » scopo industrisle o la trasformazione
e utilizzxarione 4i edifici egietenti dovra’ prevedere la stipulas
ol appmﬁlta convenzione ohe preveda le modalita’ 4i prevenzione
dagli inaguinamernti.
Fer guanto non previsto nel presente articolo i ia
riferimento 2lla L, R, n, 14 del 19282,

j1i)

LVirnddustyian

CRFO V- ZONE DI Us0 RGRICOGLGO

Art, Zé
(zone di yso agricolo E

Le zoneagricole sone destinate prevalentemente all’esercizio
delle attivita’! agricole. In tali zone sono consentite:
A - costruzioni a servizio diretto dell’agricoltura: abltazioni,

fabbricati vurali, stalle, porcilaie, silos, servbatol dldvicd,

ricoveri per macchine agricole, eco.

B o~ costruzioni adibite alla consevrvazione e trasformazione del
prodotti agricolid, annesse alle aziende agricole cohe lavorano
prevalentenente prodotti propri ovvero svolte in sociale ed
all’egsercizio delle macching agricole.

¢-= allevamenti industriali.

Nelle zone agricole la concessione zd edificare per le
residenze puo’ essere rilasciata per 1o conduzione del fondo
esalusivanente al proprietsri coltivatori dirvetti. proprietari
conduttori in economia, ovvero ai proprigetiri concedenti, nonche’
agli affittuari o mezzadri aventi diritto a sostituirvsi al '
proprietario ai sensi dell’art, 12 della legae 7.3.1973 v, 133,

In tali zone sono consentiti anche edifici destinati ad
of ficine artigiane, %Sono pure consentite abitamioni per i}
titolare o il personale 4i custodia, con il Limite di un
alloggio per ciascuna azienda, :

Il pianc si attus per intervento wurbanistico diretto applicsndo

i sequenti indioi:




COMUNE DI GUARDIA SANFRAMONDI

ov e a s

" Deliberazione originale del Consiglic Comunale

[ SE e

Prot. N. ..o B . _ _ Verbale N. 46........

R T N N M e e A A I T s A i A S S T R L SRR e e e e R e e e e e

L’anno millenovecento ottantotto ... .. Cildi onove
del mese di....giugno................ ... alle ore. 19,30 ... nella sala comunale, dietro
invito diramato dal Sindaco in data ...5.15.?.19?‘.3 ........ N N. 23‘*8 di prot.
si & riunito il Consiglio Comunale in $eSSIoNe ... ordinaria ed
in seduta .Dubblica . .di..prima . . convocazione.

Presiede I'adunanza il Sig. Ciarleglio Renato . oo

15

Dei Consiglieri comunali sono presenti N. e assenti sebbene

invitati N. . ;.—, - come segue: )
Presenti | Assenti : i Presemit Assenti =
s 1 | . N
1. Miarleglio Renato. ... Al 16. Garofano Sebastiano........... Lsid ;
, Pengue Filippo . si I 17 Ceniccola Amedeo | si 5
........................ e e e T
5, Panza Floriano si | 1 15.Di Lella Roberto 1 si|
........... S e L LeLta avberve . -
s Foschini Filippo 1 . 19.Garofano Raffaele ... L isi
! | ; H
5. Fomchini Pasquale Lsi.h” b 20.¥ancinn Alfredo L.ted
: |
6. Reneventa. Abele . . ST !..53;..‘ ........ ! 2L RSP — E ........
' H ]
. T i | ‘ E
7. Del. . Veschio Bilivne..... . .si- B U e L
g T Blasio Ueo s | 23 _—
.............................................................. R S s R
9. Ferofano Salvatore ”sinyhﬂn z«.““m””.m._mnﬂm“”“mﬁu_munjm"”iu_m
10. Falato Maria,Rosaria . . E=%: S0 SN (> U PP 1 UL
;| D1 Lonardo Raffaele si | 26 L |
............... .._..... .....l...........,....‘.....”.. A "'["""'- R I i . :
;. Sebastianelli fabriele |si ' | a7 ! 3
"""""""""""" o i o ; ~F
13. Garofano Umberto sib bes
14. Sebeaztianslli Ancnto o L Csil oo _ I
; i
15. 31 ang “.C'Oolfigl 0. . e L :
; : : ;
. . : . A U e aad Qe o5 -0
Assiste il Segretario Comunale Sig. . =+ - T "0 ¥ : ek

incaricato della redazione del verbale. ‘

li Presidente, riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, dichiara
aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento all’or- ' -;.-‘1«’\' |
dine del giorno: .

L'incarico di scrutatori ¢ affidato ai Signori: :




~

Premesso che guesto Comune & dotato di P,R.G.,approvato con Decreto del
Presidente della Amministrazione provinciale di Benevento n.15049 del
26.5.1988,1in corso di pubblicazione sul B,U,R.;

Viste le norme di attuazione ed il regolamento edilizio del med931mo stru=-
mento urbanistico;

Visto che il Sindaco su alcune richieste di chiarimenti pervenuts da cit-
tadini circa la esatta interpretazione dei disposti dell'art.26 delle nor-
me di attuazione per le zone agricole E) e del 132 del regolamento edili-
zio circa le deroghe per la edificazione di edifici e impianti pubblici o
di interesse pubblico,ha chiesto al tecnico redattore del pianc relazione
sceritts in merito;

Letta 1la relazione nresentata dalltarech, Ginstiho Garofanc,allerata;
Ritenuto dovere pertanto dare internretazione autentica delltart.26 delle
norme di attuazione riguardante le zone agricole E) giusta relazione del

tecnico redattore: .
Riteruta corretta,altresi,la Pstens1one della deroga prevista dalllart.132

del regolamento edlll?lo anche ver le zone agricole E) ,limitatamente ai
soli casi di edifici ed impianti pubbliri o @i interesse pubblico:
ALY Yunanimita;

"DELIBEBRA

Dare intertretazione avtentica nel gesuente medo d=2llt2rt.26 delle norme
di attuazione e dell'art.m3? del recolamerto edilizio: Nelle zon~ agricole
E) oltre ad essere consentita 1l'edificazione prevalente di uso agricolo
previste nell'lart.26 delle norme 4di attu=zicne zono consentite anche tut~
te nuelle relative ad edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblizo,
T.a facnlta di deroga del Sindasn nravista dalltart,132 del R,.E, & estesa
anche per le zone agricole T) limitatamente aj soli casi di edifici ed im-
pianti mhblieci o di interesse nubblico (alhercshi,ristoranti,bar,imniartd
snaviivi i penere,impianti turistici ecc.,.) con applicazione di indini -
harametri risvettivi riportati nelle norhe di asttnarzione del P.R.G '

i
H

g




e ey COMUNE
THPFIN DELLA PICCOLA GRANDE
ITALIA

Ouéraniennale della Repubbliica

COMUNE DI -
GUARDIA SANFRAMONDI ‘ searerenia |

; GENERALE |
BENEVENTO ' I

C.A.P. 82034 @ (0824} 864.604 - 864.575

IHTERPRETAZION® AUTFNTICA DELL'ART, 26 (ZONE DI USO AGRICOLGC E), l
DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEIL P.R.G, DI GUARDIA SANFRAMOWDI . i

Il sottoseritto arch. Giustino Garofano, Progetticta e redattore
del P.R.G, del Comune 4ai Guardia Sanframondis ' .
-~ Sentito il Sindaco su alcune richieste pervenute da cittadini cirea
la esatta interpretazione dell'art, 26 relativo alla zons agricola E;
- Visto 1'art. 26 delle norme di attuazione del P.R.G., ritiene sia
necescario, onde evigare diverse interpretazioni, chizrire "precisan-
dolo" il citato articolo nel modo seguentes:
nelle zone agricole E oltre ad essere consentito 1'edificezione pre-
vista nelltart, 26 POSsono essere consentite anche tutte nuelle co-
struzioni e attrezzature sia puhbliche che di interesse pubhlico
{ albherghi, ristoranti, bar, impianti spoertivi in genere, impianti -
turistici ece,) rispettando gli indici e i Parametri rispettivi
riportati nelle norme dji attuazione del P.R.G.

arch, Giustino Garof=no




- _ r

Il presente verbale, previa lettura ed approvazione, viene firmato come segue:

CONSIGLIFRE ANZIANO

IL. PRESIDENTE ri\’

ey PN

L/

P

i

CERTIFICATO DI

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione del Mes

8%ubblica:ta all’ Albo Pretorio Comunale il

Y o)t 40

sa 21’ Albo Pretorio Comunale il giorno_ ' Y Y1 L
per la prescritta pubblicazione di guindici

PUBBLICAZIONE

giorno

festivo

di mercato

so Comunale, copia della presente deliberazione & stata:

e contro di essa

sono state presentate opposizioni.

ni consecutivi ¢ vi rimarrd fino al ...

‘Spedita cepiz al Comitato Regionale di Controllo - Se- Spedita copia al Comitato Regionale di Controllo - Se-

zione Decentrata Provinciale - ai sensi e per gli effetti del-

\?E Decentrata L'rovinciale - ai sensi e per gli effetti deb-
Tart. 40 - 2° comma - legge n., 62/1953.

.\)3 legge n. 530/1947 e dell’art. 59 legge n. 62/1953,

"Dl Municipio, .. 4/ Dal Municipio, oo

IL SEGRETARIO COMUNALE

ESECUTIVITA’

M1 sottoscritto Segretario comunale certifica che la suestesa deliberazione ¢ divenuta esecutiva per

L

enza del termine (1):

fstiensi dell’art. 3 legge n. 530/1947 ed art. 59 legge n. 62/1953;
ai sensi dell’art. 59 - 3° comma - legge n. 62/1953;
ai sensi delPart. 60 - 2° comma - legge n. 62/1953; :
ai sensi dellart. 60 - 4° comma - legge n. 62/1953.

EMunicipio, B IL SEGRETARIO COMUNALE

(1) Canceilare il caso che non ricorre.

CAMPANIA
CONTROLLO

REGIONE
COMITATO REGIONALE DI

SEZIONE DI




CRETARIG COMINALE \

. Lo ) *
». Virtorin i/ 16

, . e e N PR . .
- If = 0,310 ma/mg di ocul 0,03 wtildegs er abitazione
-~ ko= 7,50 m ; . @ 5
- Deg = 10,00 m R

- Do 3,00 m
~ digtanza dal perimetro urbarno ml, 15,00
- digtanza da strade comunali al. 20,00
~ distanza da strade vicinali e interpoderali mi, 10,00

Ned casi in oud Punita’ fondiaria sia di piccola estensione
@' consentito computare anche fondi non contigqui a condizione
che sull’area ssservita venga trasoritto presso la competente
Conservatoria dei Registri JTmmebiliari, vincolo di inedificabilita’
o favore del Comune: da riportare successivamente su apposita
mappa catastale depositats presso 1'Ufficio Tecncico Comunale,

For le aziende ohe insistono su terveni limitrofi e’ ammnesso
| pccorpamento dei volumi nell’area di oun solo Comune.

Tutte le aree la oui cubatura e’ stata utilizzata al find
edificatori restsno vinoolate alla inedificabilita’ e sono
gvidenziate su mappe catastali tenute in pubblica visione.

Art. Z7
{(contrade - zone Jdi completamento Cl)

11 piame si attua per intervento diretto.

Queste zone sono destinate alla residenza e nl completamanto
dei gruppi di shitazione formatisi nel tempo nel centri secondaord
del Comune. Fer le costruziond residenziali sono consentite
goltanto case isolate, binate o a scahiera.

Oltve agli edifici per abitazione sono ammesse costruziond

per negozi di prima recessita’, attrexzature pubbliche & socialil,
le norme previste

ali edifici dovranno rispettare gli indici e
per le zone territoriali omogenee di tipo Cl, «ioe’ residenziali
urbane, e la distanza 4i ml., 10,00 da stvade provineiall e statali,

At ., 28
(zone agricole 4di rigpetto cimiteriale)

In tali zowe non sono ammesse. inderogabilmente, noove
aostruzioni, sone tuttavia possibili la manutenziane ordinaria
g straordinaria e la ristrutturazione senza aumento 4i volume.
delle costruzioni esistenti, monche’ la realizzazione di strade
e parcheggi. '

. La zoma di rispetto si estende per 100 m. dal perimetro del
cimitern, e vi possono essere consentiti, a titolo precario e
per non piu’ di otre unita’. gostruxioni per lz vendita 4i fiori
¢ oggetti per il culto, Ogmi unita’ non pue’ essere superiore
a 80 ma,

CAFO VI ~ ZONE DI USO FUBBLICO

Art. 29
(zone per 1istruzions AL
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In tali zone il piano si ntiuj,por ﬂni
applicande 1 sequenti indici \ ,fﬁ
- S = pari oalle norme gspecifiche poﬁ:ﬂmqﬁgun tipo di attrexzatura
- If = 3,00 wme/mq ST
~ T = 0,40 mg/mag
-~ De = h max, comungue non inferdiore a m. 10,00

w D= 5,00 m
- gecessori = consentiti nel limite del 5% del volume costruito

Hon &’ consentits 1l’edificazione in aderenza ne’ sul confine,
E’ comnsentito il completamento delle attrezzature esistenti.

Art, 30
(zone per attrezzature 4i interecse generale AlG
zone per attrezzature culturali e di svago)

Im toli zome il piano si attus per intervento edilizio diretto
rispettando i sequenti indieci:
~ If = 3,00 mc/mg
- Te = 0,40 mg/mg

- ko= 1200 m, max
- Peoo= 5,00 m
- De o= 10,00 m

- aecgssori = scongsentiti nel limdite del 10% del volume costruito
= paraheqgqgil interni = consentiti tubtti i tipid

Non e’ consentita l'edificazione in aderenza ne’ sul contineg,

Art, 31
(zona spovrtiva %)

Iv tale zoma 11 piano si attus per intevvento urbaristico
diretto nel rispetto del seguenti indici
- If = 0,10 ma/mg
- b= 7,30 .m

e De o= 10,00 m

3,00 m

Tali zone sono destinate alle aree per giochi, sport e sosta,
Sone consentite solo attrezzature per il gloco e la sosta. SHono
consentiti ohioschi per la vendita di bevande, bar e simili,
aventi cavatteristiche semipermanenti per un volume ma di 60 me,

1t

~ Do

~ art. 32
(zone per verde pubblico attrezzato Val

In queste zone sono <osentite unicamente costruzioni che
integrano la destinazione della zona e aioe’ attrezzature penr
il gigeo, ohiogschi e seyvizi.

Cogtruzioni e/0 attrezzsture pogsono anahe
g gestite da privati mediante concessioni temporanee,
1’obbligo di asservire ad wso pubblizo gratuito e Jdi sistemarve
a pareo leg aree di pertinenza delle costruzioni stesse.

Nel osaso si tratti 4i aree anche parzislmente agricole
1’avtorizzazione 4di oui sopra e’ subordinata all’ispianto del
parco eulle aree di pertinenzs (quelle cioe’ assunte a base
dell’indice UF), con una piantumazione di non meno 4i 50 unita’

gsnere esequite
20T
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I1 verde ornamentale @ventualﬁ%@tqﬁeaisténta dovra’ essere
mantenuto, In tali zowe il piano Ri\attus per intervento
urbanistico diretto ¢ comungue sul ntera ares delimitata dal
FLOR.G., applicando i seguenti indici:
- If = 0,03 mc/mg
- Joo= 0,018 mg/mg
- = 5,30 m
- De = Ph, con un minimo diom. 10,00 per paveti finestrate
- De o= R, ocon un minime diom, 3,00

Nom &' consentita 1'edificazione in, aderenza ne’ sul confine,

Art. 33
(spaxi di sosta e parcheggio )

611 spazi 4i sosta e parcheggio vanno previsti per ciascuna
ronn e secondo la destinazione diuso degli edifieci nella
quantita’ speecificata nella tabella B e dovrannmo essere ubicati
marginalmente nlls sede viavia e agli edifici salve 1l caso
di una preciss ubicazione nei grafici 4i piano; 4i norma vanno
caleolati percentualménte sulla cubatura teorica costruibile.
ad eccezione di casi particolari in cuid la percentuale va
riferita alla superficie di intevvento,

Le aree di parcheqggio relative agli ingediamenti esistenti
alla dats 4i adozione del F.R.G, sono indicati graficamente
nelle tavole, fermo restando che qualsiasi trasformazione
della destinazions dfuso, implica 1’ adegquamento alla tabella B,

In tutte le zone, oltre aqli spazi di oui alla tabella B,
vanno previsti gli spazi necessarci per la sosta, manovra @l
accesso degli autoveiceli, per tutte le nuove costruzicni
@ risostruzioni rnells quantita’ specificata all’art., 41 sexies
della legge wrbanistics modificata; tali spari potvranng essere
ricavati nelle costruzioni stesse., ovvero in areeg esterne di
pertinenza all'edificio, oppure promigcusmente ed anche su
aree ohe non facciano parte del lotte purche’ sianc asservite
ali‘edificio con vincolo permanente di destinazione a parcheqgaio,

purche’ siano, in ogni caso, direttamente accessibili dalla

strada pubblica,
Negli spazi 4i sosta e parchegqio sono consentite alberature

preferibilmete ombrelliformi,

art, 34
(verde vincolato Vw2

In queste zong non sono consentiti interventi edilizi di
alaun tipo. Sono invece consentite opere di consolidamento €
di ristrutturazione dei fabbricati esistenti.

Art, 33
{verde 4i rispetto Vr)

In queste zone sono consentite solo opere di consolidamnento
e assetto idrogeclogico dei terreni.
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art. 36
(sacraria)

In tale =one 11 piano si attus per intervento edilizico diretto
nel rispeltto dei seguenti indici:
- If = 0,50 ma/mg
- I = 0,658 mgs/mg
-k = 5,00 m
~ De = 10,00 m
« Do o= 5,00 n

Non &' consentita la costruzione sul confine,

Lo distanza dalls strada comunale deve essere non inferiore a
10,00 ml.

In detts =ona sono consentite opere religiose ¢ di oulto Or
relativi servizi per la costruzione 4i un saarario per I caduti
v guaerE,

Art, 37 x
{(zona turisticn T

In tamle zona sono anwesse: abitazioni, pensioni. alberghi,
locali per attivita’ rvicvestive, negozi e bar.

In gquesta =onas il piano si attua per intervento urbanietico
prevenilum; applicando conungue i sequenti indici:

Gm o= 10000 meg con il limite «i 1000 mg per i singoli lotti;

- It = 3000 mgsha;

- Ut = 1900 mg/ha;

- If = 0,80 mesmg per le sbitazioni; 2,00 mo/mg per le altre

degtinazioni d'uso;

G.300 mag/mog per le abitazioni; 0,70 mg/mg per le altre

degtinarioni d'uso; ,

- & = 0,30 mg/mqg per albevrghi ecc.; 0,10 per abhitazioni;

- Do = H comn un minimo 4i ml, 10,00 sul perimetro esterno
delle lottizzazioni convenzionate; «orn sinimo di ml.
5,00 all’interno del singoli lotti;

w Do o= H/8 com minimo i ml, 3,00 sul perimetro esterno delle
lottizzarioni convenzionate; con mindimo di ml, 3,00
all’interno dei singoli lotti;

- H = ml. 10,530 per alberghi e pensioni; ml. 7,00 per le
rimanenti costruzioni;

-~ ¥ = 20000 me per alberghi, pensioni e ristovanti; 1500 mo
per le altre costruzioni;

- 51 = 0,10 mg/mg per superficie fordiaria;

~ 82 = 0,12 mg/mq di superficie Lervliorlﬁlp cosl suddivisi:
0,10 a verde &8 sport
0.02 per attrezzature pubblizhe

~ gpazi interni: congsentiti tutti i tipi;

- parcheqgqal secondo gli STANDARDS URBANISTICI.

I proprietari dovranmo cedere al Comune le aree relative
#lla urbanizzazione primaria e gquelle relative alla
irbanirrazione secondaria nelle quantita’ previste (51+G2),

La quota parte delle opeve di wrbanizzagione secondaris
o deqli allacciamenti ai pubblici sevvizi e’ determinata
secondo apposite norme previste nelle N.d4.R,

La aconcessione dell’sutorizzazionsg a costruive resta

- Uf

i)
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subordinats 5l oriterio foﬁdamen.i&iﬁdifﬁmt
gd ambientale & verra’ pertanto n.“%gwf walora non vengano
realizzate quelle condizioni 4di qualil »oubicazione ed
inserimento nwell’ambiente naturale, indispensabile per 1z
attuazione di tale criterio,

I dettagli costruttivi (rivestimenti, coperture. opere
in fervo, eco,) devono essere specificati ed unificati
costituendo gli elementi 4i armonizzazione delle singole
wnita’ costituenti il complesso.

cor
« 91 = guperficie per opere 4i urbanizrazicone primaria
- 52 = guperficie per opere di urbanizzazions secondaria
~ Sm = syuperficie minima Jdi intevrvento

-~ & = rapporto mazsimo di copertura .
- It = indice d4i fabbricabilita’ tervitoriale

- I{f = indiae di fabbricabilita’ forndiaria

= Ut = indice 4i whbilizzarione territoriale

= U = indice 4di wtilizzazione fondiaria

- De = distanza dagli edifici

- Do o= distarnzs dai confind

=~ Spaxi interni

- 5u = syperficie utile

= S¢ = gyperficie coperta

- Hf = altezza delle fronti

- H = alterza del fabbricato
- & = yolume

CAFQ VII - VINCOLT E TUTELR

firt, 38
{(finalita’ e procedure integrative)

Il piano riporta 17smbito di applicazione delle procedure
speciali previste da legai nazionali o reglonali a tutels
dell’assetto idrogeologico, del patrimonio boschivo, deil beni
ambientali e 4i guelli culturali,

In tali ambiti l» procedura ordinaria di rilascio della
concessione va integrata con quells prevista do ciascuna legqe
e riportata neqli articoli seguenti. Le aree sottoposte » vincoli
e/0 tutela sono comungue computabili con gli indici speaifici di
z=ona,

Art, 39
{(tutela dell’assetto idrogeologico)

Nelle aree soggette a vineoolo idrogeclogico. qualsiasi
iniziativa volta ad effettusre tragsformazione del suolo
{sbhancamenti, movimenti Jdi terreno, aperture di nuove strade,
gonvi, nuove costrurioni, cave, eco.) dovra!

gssare preventivamente

avtorizzata dall'Ufficio Ripartimentale dell’Agricoltura e Foreste,’

ai sensi dell’art, 1 del R.D, 30,12.1923 n. 3267,

In tali zone prima di diniziare le cestruzioni delle opere che <
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intendono esequire deve essere preaénta#h reqgolare dichiarazione
2ll’ lepettorato Ripartimentale delle”Foreste & novrea del R.D.
14.5.1920 n. 1125, sffinche’ possa essere controllata 1'esecuzione
particolareqggiosta dell’area stessa, 11 piano sl attua per
intervento dirvetto con le norme specifiche di zona,

Art, 40
{viroolo bosahivo)

Nelle saree sottoposte 2 vinceoli ail.sensi delle leqqi:
n. 3247 del 30.12.1923; n, L1124 del 16.3.1926; n. 1102 del
3,018,197 n. 47 del 3.3.1975; le modifiche di qualsiasi qgenere
dello state dei lucqhi, ivi comprese delle colture e delle .
destinszioni d4’uso, sono soggette a preventive autorizzazion:
dei competenti uffici regionali delegati ai sensi dell’art. &%

D.FRD o alé.

frt, 41
{(tutela dei beni ambientali’

Nelle aree sottoposte s tutela ai sensi della legge 29.6.1939
r, 1497 & delle disposizioni regionali emanate o emendate in forza
dell/avt, 8 del DFLR, n. 616 il rilasecio della concessione
edilizia &' subordinato al preventivoe parere favorevole dells
competente Sovrintendenza o degli uffici regionali delegati,

Il parere puo’ anche essere dirvettamente provoecato
dall’interessato prima della richiesta di concessione.

art, &2
(tutela delle cose di intervesse storico e artistiao)

Gl immpbili tutelati ai sensi della legge 1.6.1939 n. 1089
non possono essere ogqetto di interventi di qualsiasi genere
{(compreso le modifiche alla destinazione d'uso) senza il
preventiveo nulla osta della competente Sovrinterndensza.

In caso di assoluta urgenza possono essere esequiti solo
lavori provvisori di assicurazione indispensabile ad evitare dannid
notevoli, purche’ ne sia data conunicazione immediata alla
Soyrintendenza ¢ a questa venga inviato., nel piu’ breve tempo
possibile, Ul progetteo dei lavori definitivi per 1’ottenimento

del presaoritto nolla osta,

Art, 43
(protesione dal rischio sismico)

Indipendentemenete dalla destinazione di zona, 1 uso che )
territorio comprendente o non la sun modificn, &' comundgue
subordinato alle presorizioni dervivanti dall’indagine
geologo-tecnica allegata al F.R.G.
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TITOLO IV Shinp Sellfing)

DISFOSIZIONI FINALT

firt, 44
{stvade locali esistenti alla fata di
adazione del FP.R.G. g loro wodidiche)

Le strade locali, esistenti nelle zone 4i completamento e
di espansione alla data 4di adozione del F.R.G., siano esse
pubbliche, di wuso pubblico o privato, non possong @ssere
destinate ad uso diverso da quello attuale ¢ concordato fra
Ioprivati o fra il Comume & 1 privati,

Soltanto nei scasi di lottizzazioni convenzionate <con
previsioni planovolumetvriche si possono attuare quelle modifiche
di tracciato, di sezione o 41 destinazione cohe risultino
legate ol nuovo assetto viario previsto dal F.R.GL

e, 435
(lotti a confine 20T ZoNe Non Onogenee)

Fer i lotti appartenenti s una zona omogenes e aonfinanti”
con altra e diversa zona omogenega, valgono le norme @ 4li indicd

meng restrittivi,

Art, 46
(oneri e superficie di wrbanizzazione?

Le superficie di urbanizzazione primaria e secondaris sono
gpacificate per cliascuna zons o ambito dai grafieci del piano efo
dalle presenti norme, Negli interventi urbanistici preventivi
Tientita’ e la ripartizione percentusle delle varie destinaziconi
delle superficie vanno rigpettate, compatibilmente <on 1l
digposto dell’art, 3 della delibera n. 11%2/1 del 28.7.1%977 del
C.R.C. e con 1 ammontare globale degli oneri di wrbanizzazions
dovuti in applicazione delle tebelle parametriche.

Fer gli interventi diretti gli oneri 4i wurbanizzazione sono
stabiliti in conformita’ delle delibervazioni adottate. ai sensi
della legge 28.1.1977 n., 10, in applicazione delle tabelle
parametriche regionali.

Art., 47
(fasce di rispetto dei ocorsi 4 aoqua)

Nelle fasce 4di rispetto dei corsi 4’acqua POSSON0 e@ssere
consentite la manutenzioneg ordinaria, straordinaria e la
ristrutturazione, senza aumento 4i volume. degli edifici
eslistenti nonche’ la realizzazione di percorsi pedonali e
aiclabili, parchi pubblici, la coltivazione agricola e la
sistemazione a verde nel rispetto della conservazione dello
stato della natura,

Lungo le sponde ded fiumi, dei torrenti, nonche’ deil canali
e’ vietata ogni nuova edificazione oltre che le relative
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opers di wrbanizzazione per ungs
limite del demanio di:

= omy 50,00 per 4 fiumi b
= m. 10,00 per i torventi a scavsas por

41 profondita’ dal

Art, 48
(digtanza dalle strade statali, provineiali e comunali esistenti)

Nelle zone di espansione, ricadenti nel perimetre urbang,
la distanza deqli edifici dalle strade esistenti, statali,
Ll

provinoiali e comunali, e' guella previeta dal DM, 2 aprile
12418,
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TITOLO I - DIGFOSIZIONI GENERALI
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CAMO I -~ GENERALITA’

art,. 1 ¢ applicazione del piano padg.
art. 2 norme generali n

CAFO II - INDICI URBANISTICI

Art, 3 ¢ terminologis e indioi urbanistici e
Art. & applicazione degli indicl urbanistial
g dei distacchi ' T
TITOLO II -~ ATTURZIONE DEL FIANO
CarDd I ~ ATTUAZIONE DEL FIANO
(21 o T modalita’ 4i attuazione del pilano '
Art, & ¢ intervento urbanistico preventivo P
Art, 7 : piani di lottizzazione t
Art, 8 opeve di urbanizzazione .
Art, 9 ¢ intervento edilizio diretto P
frt., 10 utilizzazione deali indieci sul medesimo
lotto & composizione el lotto minimo P
Art., 11 destimnaxzione 4’ uso .
)2

art, 18 ¢ ihicazione deqli interventi




TITOLO 111 ~ ZONIZZAZIONE
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CRFD I -~ ZONTZZAZIONE

art, 13 ¢ Adivisione del tervitorio comunale

in Zone pag. 10

CAFO II ~ ZONE DI US0 FURBLICO E DI INTEREGGE GENERALE

Art, 14 zome destinste alla viabilita’ BRI N
Art, 13 ¢ zone per attrezzature urbans R &

CARQ 131 -~ ZONE RESIDENZIALL

Art, 146 ¢ rone residenziali U
Art, 17 ¢ zona 41 interesse storico

sinbientale - A SR |
Art, 18 sone residenziali di completamento B R W
Art, 19 ¢ vone residenziali di completzmento B e 13
Art, 20 zona residenziale di completamento B S X
Art, 21 ¢ zone residenziali di completamento C Pt 14
art, 28 ¢ rone residenziali di espansione ¢l b 15
At 23 wona residenziale di completamento C2 14
Art, 24 ¢ vona residenzizle di espansione

C3 -~ C3 his -~ Co4 P16
CAFO IV - ZONE PER ATTIVITA' FRODUTTIVE
prt, 23 zone per insediamenti industriali I - In 7 17
CAFO ¥ - ZONE DI US0 AGRICOLO
Art, 246 zone 41 uso agricoleo E SR X -
Art. 27 contrade - zone d4i completamento C1 Peoo1Y
Art, 28 zone' agricole di rispetto cimiteriale AR




CAFO VI » ZONE DI US0 PUBRLICO

Art, 29 - Tone per J'Jatru"30nm‘”'

At 30 ¢ rOTE per uLt1erzafureﬁdi'1hter9ﬁQ@
' dqenerale ALG -~ zone per attrezzature

’ culturall e di svaqo RS N
Aart, 31 zona sportiva & RO

; Mt 33 TOTe pa; verde pubblico sttrezzato Va e 20
At 33 spazl di sosta e parchegoio F 21

Art. 34 vearde vincolste Ve e

t fart, 3% verde 41 rispetto VUr C3
| frt. 36 sacTArio PEOOER

. it 37 zona turistica T P o
£ COUAFO VIT - WINCOLT F OTUTELR

o | Pt 38 finalita’ & procedure integrative
Art. 3% - tutels dell’assetto idrogeologico P23
Art, &0 ¢ vinenlo boschive
Art. 41 tutels Jdei beni ambientali 2

Art, 42 tutela delle cose 4di interssoe

. gltorico e artistica o 24

[ g
D

| ©oArt, 4% protesione dal vischio sismicy

TITOLO IV ~ DISFOSTZIONI FINALI

+ SHTITI P SR S L R e e et s b 1 B B 3 e b e e SAUE S S g A e e e

Art, 44 strade looali esistenti alla data
di adorione del P.R,G. g loro
modifiokhe o

E Rt &5 lotti & confine con zone non omogense e 2B
. .
Eg : Art. 4& oneri e guperficie di urbanizzamione 25
| Rrt, 47 fasce di rispetto dei coveil 4/ acqua L
Art. 48 distanza dalle strade statali.
Y

4 A . : :
) : provingiali e comunali esistenti i




